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fezza del corpo d’un’Uomo, e indi paffa per un
capale fatto a mano nella Cittd , ove rimane la-
cerato in tante parti , che ogpi fito della Citta
flefla gode la fua porzione. La Seta di quefto Pae-
fe ¢ la migliore di tucto il rimanente della Tur-
chia 5 e gli Artefici hanno tanta abilitd, che imi~
tano , e contraffanno 1 lavori di Francia, e d’'Ita-
lia . La Citta ¢& ben laftricata , € tenuta monda
con modo particolare nelle Piazze ; e ne’ luoghi
ove fi tengono li pubblici Mercati; abbonda di Vi-
no, e d’ogni altra forta dicomeftibili.

1l Palazzo del Gran Signore ; collocato fopra
un’alto Monte, & circondato daun Terrapieno, ma
moftra di effere in gran parte rovinofo. Qui fi
additano le Sepolture de’primi Imperadori de’Tur-
chi, e delle loro Sultane in piccole Cappelle fatte
a volta. :

De’ Bagni di Calipfo, difcofti poco pity di un miglio
da quefta Cittd, il maggiore ha quattro Edifizjfat-
t1 2 volta , e coperti di piombo, da’tetti de’ quali
entra il lume per certi fori a cio facti. Tutte le
Camere fono lafiricate, ed ornate al di dentro di
marmi. La prima ¢ una ftanza grande, con una
Fontana belliflima nel mezzo di Acqua fredda, ed
allo intorno un Sofd, o vogliamo dire uno feagno
‘largo , alto due piedi, e coperto di ftuoje, e ferve
per la comodita di quelii, che fi' fpogliano. Al
lato diritto fono le Camere per lavarfi , e prende-
re i Bagni; anch’elleno fatte a volta, e con li fo-
riy come le altre, nel tetto, perché ventri la lu-
ce, e n'efcano i vapori. Al lato finiftro fono le
Stanze per quelli, che difegnano di paflarvi lanot-

té.




